
Aran  Agenzia  Circolare n. 1/2022 
 
 Oggetto: Rinnovo delle RSU. Elezioni del 5, 6 e 7 aprile 2022.  

                 Chiarimenti circa lo svolgimento delle elezioni. 

 

§ 6. Elettorato passivo  
La nuova formulazione dell’art. 3 dell’ACQ 7 agosto 1998, introdotta dall’CCNQ 9 

febbraio 2015, riconosce l’elettorato passivo (possibilità di candidarsi):  

a) a tutto il personale in servizio a tempo indeterminato (sia a tempo pieno che a 

tempo parziale);  

b) in tutti i comparti, con esclusione delle Istituzioni scolastiche, educative e di alta 

formazione (AFAM), ai dipendenti a tempo determinato, in servizio alla data di 

inizio della procedura elettorale (annuncio), il cui contratto a termine abbia una 

durata complessiva di almeno 12 mesi dalla data di costituzione della stessa; 

 
c) nelle Istituzioni scolastiche, educative e di alta formazione (AFAM) ai dipendenti 

con rapporto di lavoro a tempo determinato cui sia stato conferito un incarico annuale 

fino al termine dell’anno scolastico/accademico o fino al termine delle attività 

didattiche.  

 

I dipendenti che si trovano in posizione di comando, fuori ruolo o qualsiasi altra 

forma di assegnazione temporanea presso altre Amministrazioni (o presso un altro 

ufficio della stessa Amministrazione nel caso la stessa sia articolata in una pluralità 

di sedi RSU) esercitano l’elettorato attivo presso l’Amministrazione (o la sede) di 

assegnazione. In merito va osservato che le summenzionate forme di assegnazione 

del personale rivestono carattere di temporaneità, con la conseguenza che, laddove a 

tale personale venisse riconosciuto l’elettorato passivo nell’Amministrazione ove è 

utilizzato, il venir meno del comando comporterebbe la decadenza da componente 

eletto, con il rischio che si verifichi anche la decadenza dell’intera RSU. 

Conseguentemente le parti, al fine di contemperare l’esigenza della stabilità della 

RSU con il diritto all’elettorato passivo di detti dipendenti, hanno ritenuto 

opportuno prevedere che al lavoratore venga garantita la possibilità di 

candidarsi presso l’Amministrazione di provenienza. Analogamente si procede in 

caso di assegnazione temporanea ai sensi dell’art. 42 bis del d.lgs. n. 151 del 2001 o 

dell’art. 33, comma 5, della legge n. 104 del 1992. Resta fermo che, in tutti i casi, il 

lavoratore, qualora eletto, dovrà rientrare in servizio revocando il comando o il fuori 

ruolo.  

 

Nelle Amministrazioni di nuova e recente istituzione ove, alla data del 31 gennaio 

2022 risulti in servizio solo o prevalentemente personale comandato in attesa di 

inquadramento nelle relative dotazioni organiche, ai dipendenti è riconosciuto anche 

l’elettorato passivo purché abbiano tale requisito nell’Amministrazione di 

provenienza e che quest’ultima rientri tra le Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 

2, del d.lgs. 165/2001 rappresentate dall’A.Ra.N.. L’eccezione si giustifica dal fatto 

che si tratta di personale la cui posizione non è caratterizzata dalla temporaneità tipica 

dell’istituto del comando in senso stretto. Peraltro, in questo caso, se si applicasse la 



regola alla lettera, escludendo il personale comandato dall’elettorato passivo, la RSU 

risulterebbe non eleggibile.  

Possono essere candidati i sottoscrittori della lista, non essendo tale posizione 

enunciata nell'elenco delle esclusioni. 

 

Non sono titolari di elettorato passivo:  

- i presentatori della lista;  

- i membri della Commissione Elettorale (che all'atto della designazione devono 

dichiarare espressamente di non candidarsi);  

- i dipendenti a tempo determinato che non abbiano i requisiti precedentemente 

indicati;  

- i dipendenti con qualifica dirigenziale, ivi compreso il personale del comparto al 

quale sia stato conferito l'incarico di dirigente a tempo determinato con stipulazione 

del relativo contratto individuale;  

- i dipendenti in servizio in posizione di comando, fuori ruolo o altra forma di 

assegnazione temporanea da altre pubbliche Amministrazioni, in quanto conservano 

l’elettorato passivo nell’Amministrazione di provenienza. 

 

È possibile candidarsi in una sola lista. Nel caso in cui, nonostante il divieto, un 

dipendente si candidi in più liste, la Commissione Elettorale, dopo la scadenza del 

termine per la presentazione delle liste e prima di renderle pubbliche tramite 

affissione, lo invita con atto scritto, entro un termine assegnato, ad optare. In 

mancanza di opzione il candidato viene escluso dalla competizione elettorale.  

Poiché al candidato non è richiesta alcuna espressa accettazione formale della 

candidatura, la mancanza di essa non costituisce motivo di esclusione. Tuttavia, 

sarebbe opportuno, per la trasparenza della candidatura stessa, che le singole 

organizzazioni sindacali presentatrici di lista prevedessero una formale accettazione 

della candidatura.  

Non è previsto alcun obbligo per il candidato di essere iscritto o di iscriversi 

all’organizzazione sindacale nelle cui liste è presentato. 
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PROTOCOLLO PER LA DEFINIZIONE DEL CALENDARIO DELLE VOTAZIONI PER IL 

RINNOVO DELLE RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE DEL PERSONALE DEI 

COMPARTI 

TEMPISTICA DELLE PROCEDURE ELETTORALI 
In data 7 dicembre 2021, alle ore 16:00, ha avuto luogo., in modalità videoconferenza, l'incontro tra 

l’A.Ra.N. e le Confederazioni sindacali rappresentative nei comparti di contrattazione. 
 

 

TEMPISTICA DELLE PROCEDURE ELETTORALI 
In data 7 dicembre 2021, ARAN  AGENZIA 

 

 


